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CITTÀ DI CASTELVETRANO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

N.  &'? DEL  21 FEB, 2017 

OGGETTO:  Affidamento  in  comodato  d'uso  gratuìto  all'Agenzia  delle  Entrate  di  tutto  il  piano  terra 
dell'immobile comunale sito nella lottizzazione Ingrasciotta, via Sardegna, già sede degli Uffici Giudiziari 
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L'anno  duemilasei­ il giorno  vW \ !.0J.D del  mese  di  ''4"e b /)~ in  Castelvetrano  e  nella  Sala  delle 

adunanze, si è riunita,  la Giunta Comunale convocata nelle fonne di  legge. 

Preste  e  a  unanza  I  Ig.,____________________  nella  sua  qualità  di.  d  l'  d  '1 S' Aw. Fe/ice Junfo!' Errante :! 

___""S,­,­I"­",­"O",A C,,,oL..­__ e sono rispettivamente presenti e assenti  i seguenti sigg.: <3Joo O

ERRANTE Felice Junior 
CHIOF ALO Vincenzo 
NOìù 1\N1VI\IJNA, j;,tì)../ IELA 

SIGNORELLO  Girolamo 
FALCO Giovannella 
LI CAUSI Nicola 
ETIOPIA Giuseppa 
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Con la partecipazione del Segretario Generale dotto  Livio Elia Maggio.  
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione e invita a deliberare  
sull'oggetto sopraindicato.  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 
il responsabile  del  servizio  interessato,  per  quanto  concerne  la  responsabilità  tecnica  ed  in  ordine  alla 

regolarità e alla correttezza dell'azione amministrativa; 
­ il  responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e  la copertura frnanziaria; 
ai  sensi  degli  artt.  53  e  55  della  legge  n.  142/90,  recepita  con  L. R.  n.  48/91,  modificata  con L. R.  n.  30/2000 
hanno espresso parere FAVOREVOLE. 



Premesso: 

con  il nella  sede  principale  di  Marsala,  l'immobile 
comunale  sito  nella  lottizzazione  Ingrasciotta,  costituito  da  un  unico  corpo  di  fabbrica  a  tre 

elevazioni  fuori  terra,  si  è  reso  libero,  ad  dell'ala  sud  del  secondo  piano  utilizzata 

dall'Ufficio  Giudice di Pace; 
in  seguito  a  ciò  l'A.C.,  al  fine  di  la  dell'immobile  liberato,  ha  indetto  una 

operativa,  giusta  nota  prot.  481  del  12.2014,  con  delle  il 

Centro per l'Impego e  l'ASP Ufficio Veterinario; 

che  effettuata  la  riunione  operativa  gli  hanno  manifestato  la  volontà  di  e  quindi 

utilizzare tutto l'immobile; 

Accertato: 

che con deliberazione di  G.M. n°  350 del  19.08.2014 è  stata  l'ASP Ufficio Veterinario a 

nel  citato immobile ed occupare una porzione deH'ala sud di  piano 

che  con  nota  prot.  nO  39045  del  09.11.2016,  al  fine  di  liberare  tutto  il  piano  terra,  per  dare 

agli Uffici dell' Agenzia delle  sono stati  nell'ala sud 

piano primo; 
che  con  deliberazione  G.  M.  nO  200  del  il Centro per l'Impiego a 

trasferirsi nel predetto immobile ed occupare l'ala ovest del piano primo; 

che  è  stato  concordato  con  il Giudice  di  l'aula  udienze  penali  dal  piano  terra  al 

secondo piano,  ovest, nei  locali disponibili utilizzati  dal Comune; 

che in virtù di quanto suddetto si  al momento la disponibilità dell'intero piano terra 
all' Agenzia delle Entrate; 

Rilevato  che  tra  l'A.C.  e  l'Agenzia  delle  Entrate  è  intercorsa  una  copiosa  corrispondenza  relativa  alla 
fattibilità  trasferimento  Uffici nell'immobile in  questione, attese  le 

legati al  trasferimento alla rifuzionalizzazione dei locali e degli  impianti a servizio 

Vista: 

la  nota  prot.  nO  1600  del  16.01.2016  con  la  quale  è  stato  messo  a  disposizione  dell'Agenzia delle 

per  il la  dell'ala sud di  piano  l'intera ala ovest  piano 
terra e  l'ala sud di piano primo; 

la  nota  prot.  48153  del  18.07.2016  delle  ha  trasmesso  il di 
dei  locali  con  allegato  la  stima  lavori,  precisando  che  si  farà  carico  dei 

lavori edili pari  42.025,33 oltre IVA,; 

la  nota  prot.  n°  39046  del  09.11.2016  con  la  quale  è  stato  condiviso  l'intervento  di 

rifunzionalizzazione  proposta  dall' Agenzia  precisando  nella  stessa  nota  che  dal  sopralluogo 
effettuato  tra funzionari  del  Comune e  dell' Agenzia è  emerso  logisticamente è  confacente 

allocare gli Uffici delle Entrate  in un  unico piano, ossia a piano terra,  previo trasferimento dell' ASP 
e dell' Aula  penali  Giudice di 
la nota proLno 41365  25.11.2016 con la quale è stato comunicato all' Agenzia di avere già 
liberato il pianò terra con il  dell' ASP al 

la  nota  dell' Agenzia  prot.  nO  210  del  .2017  con  la  quale,  in  seguito  precorsa 
corrispondenza,  ha  trasmesso  il nuovo  progetto  redatto  dall'Ing.  Arch.  Renata Zambuto, 
dipendente  de II ' Agenzia,  relativo  alle  sole  opere  edili  di 

utilizzando  soltanto  tutto  il piano  terra  dell'immobile  di  che  trattasi,  la  cui  spesa  ammonta 
complessivamente a €. 57.900,00; 



Effettuato  un  incontro  operativo  in  data  Il.01.2017  presso  la  sede  centrale  di  Palermo  dell' Agenzia  delle 
Entrate, giusta richiesta del Comune prot.  nO  451  del 9.01.2017, nella quale sono state  illustrate  le  procedure 

e il cronoprogramma che porterebbe all'insediamento dell'Uffici delle Entrate entro il  mese di maggio 2017; 

Vista  la  relazione  tecnica  descrittiva  degli  interventi  che  l'Agenzia  dovrà  realizzare  nel  piano  terra 

dell'immobile comunale  per  riadattarlo  all'esigenze dei  propri  Uffici  e  l'elaborato  tecnico  planimetrico dal 

quale  si  evincono dettagliatamente  le  modifiche  edili  esclusivamente  realizzate  all'interno dell'edificio,  per 

un costo stimato nel quadro economico, allegato al  progetto, di  spesa di €.  57.900,00; 

Accertato  che  le  modifiche  edili  da  realizzare  a  cura  e  spese  dell'Agenzia  sono  sinteticamente  quelle  di 

seguito riportate:  rifacimento di  tutti  i servizi  igienici;  chiusura di  alcune  porte  interne e  riapertura di  nuove 

per consentire collegamenti  migliorativi  degli  ambienti;  creazione di  nuovi  ambienti  con  la  realizzazione di 

tramezzi e tutte  le opere di  rifinitura necessari quali tinteggiatura., ecc; 

Visto lo schema di contratto di comodato d'uso gratuito,  trasmesso dall' Agenzia già sottoscritto dal  Direttore 

Regionale Dott. Pasquale Stellacci, allegato sub. "A" alla presente deliberazione; 

Atteso  che  è  opportuno  specificare  nel. predetto  contratto  alcune  condizioni  relativi  all'utilizzo  con 

l'inserimento di un nuovo articolo con la seguente dicitura: "Il Comodatario assume l'onere: 

a)   delle  spese  necessarie  all'utilizzo  del  bene  quali  quelle  di  elettricità,  telefoniche,  acqua  e  custodia 
sollevando  l'Amministrazione  comunale  da  ogni  responsabilità  relativa  ai  rapporti  tra  il 
Comodatario e  i propri collaboratori e/o dipendenti; 

b)   delle  spese di manutenzione ordinaria dell'immobile e straordinaria qualora si  rendessero necessari 
dopo la consegna dell' immobile per ulteriore modifiche dei  locali; 

Vista la nota prot. n° 49340 del 31.07.2015 dell'Agenzia delle Entrate che ha  fatto presente: " ... ringraziare 

anticipatamente per ogni iniziativa che il Comune di Castelvetrano vorrà assumere, corre, tuttavia, l'obbligo 

di precisare che, in osservanza di quanto disposto dall'art. 1 co, della Legge n.311/2004, e così come 

confermato dall'art. 3  co. 2  della succitata Legge 135/2012, l'apertura di un presidio dell'Agenzia è 

subordinata all'utilizzo a titolo gratuito di strutture di proprietà di Enti Pubblici Territoriali, dotate di tutte 

le certificcrioni di idoneità previste dalla legge ............ . " ; 

Visto l'art,  l  comma 439,  della Legge 30 dicembre 2004, n.  311, modificato dal comma 2­bis, dell'art.  3 del 

D.L.  6.0  ._01 2,  n.  95,  come  a  sua volta  modificato  dalla Legge di  conversione 7  agosto  2012,  n.  135  che, 
testualmente recita  "Le Regioni e gli enti locali di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono 

concedere alle Amministrazioni dello Stato, per le finalità istituzionali di queste ultime, l'uso gratuito di 

immobili di loro proprietà"; 

Visto  l'elenco  delle  Amministrazioni  pubbliche  redatto  dall'ISTAT  nel  quale  è  inserita  l'Agenzia  delle 
Entrate, 

Appurato che la scelta sulle modalità di  gestione del  patrimonio rientra nella sfera di discrezionalità dell'ente 
locale,  purché  l'esercizio  di  detta  discrezionalità  avvenga  previa valutazione  e  comparazione degli  interessi 
della comunità locale, nonché previa verifica della compatibilità finanziaria e gestionale dell'atto dispositivo 
(Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo per la Lombardia,  17.06.20 l O,  n.  672/20 l OIPAR); 

Atteso: 

che il  mancato utilizzo dei  locali di  piano terra comportano spese di  gestione che il  comune sostiene 
anche se quella parte di  immobile non viene utilizzata; 

che  la  mancata utilizzazione dei  locali  e degli  impianti che si  protrae da  oltre due anni  ha già creato 
di  fatto  la  necessità  di  un  intervento di  manutenzione  straordinaria per riportare  al  normale  ciclo di 

vita utile l'ambiente e tutti gli  impianti tecnologici esistenti di  tutto  il  piano terra; 

che il  piano terra interamente non utilizzato e il  fatto che sia il  piano primo, sia il piano secondo sono , 



utilizzati dagli Uffici pubblici, crea non poche problematiche  legati dal  fatto che  l'ingresso è unico e 

il  locale vuoto è esposto a rischi di  vandalismo e,  soprattutto, a possibilità di  intromissione incauta di 

persone, stante  che non  esiste  attività  di  portierato  la  cui  necessità apporterebbe  altri  oneri a  carico 

del Comune; 

che  l'Agenzia  delle  Entrate  realizzerà  con  propri  costi  tutti  gli  interventi  edili  per  la  manutenzione 

straordinaria  di  tutti  i  servizi  igienici  e  il  disfacimento  dei  presidi  di  sicurezza  realizzati  nelle  aule 

penali riadattando  le  due grosse aule Giudiziari ad Uffici; 

che  la  chiusura  del  presidio  dell' Agenzia  comporterebbe  disagi  e  notevoli  costi  ai  cittadini  che 

sarebbero  costretti  a  sostenere  per  raggiungere,  spostando  da  Castelvetrano,  i  più  vicini  sportelli 

tributari per chiarimenti, pagamenti e problematiche inerenti  l'attività a sportello del presidio; 

che,  pertanto,  il mantenimento  in  questo  Comune  di  un  cosÌ  importante  servizio  volto  a  tutta  la 

cittadinanza è ritenuto di  notevole rilevanza e di pubblico interesse; 

Ad unanimità di voti, espressi nei modi di  legge 

DELIBERA 

Per i motivi  in  premessa citati che si  intendono qui  tutti  riportati 

l.   Assegnare all' Agenzia delle Entrate in  comodato d'uso gratuito temporaneo per sei anni a decorrere 

dalla sottoscrizione del  relativo contratto,  tutto  il  piano terra dell'immobile comunale già sede degli 

Uffici  Giudiziari,  sito  nella  lottizzazione  Ingrasciotta,  Via  Sardegna,  con  oneri  relativi  alla 

manutenzione ordinaria e spese utenze a carico dell' Agenzia. 

2.   Dare  atto  che  tutti  gli  interventi  edili  per  la  rifunzionalizzazione  degli  Uffici  dell' Agenzia  delle 

Entrate saranno a carico della stessa Agenzia, secondo gli elaborati progettual i in premessa citati che 

comportano una spesa complessiva di €.  57.900,00. 

3.   Approvare lo  schema di  contratto di  comodato d'uso gratuito,  allegato  alla  presente  deliberazione 

sub.  "A"  per  fame  parte  integrante,  già  sottoscritto  in segno  di  accettazione  da  parte  del 

Rappresentante dell'Agenzia delle Entrate, con  le  modifiche  in  premessa citate di  seguito riportate: 

"Il  Comodatario  assume  l'onere:  ­delle  spese  necessarie  all'utilizzo  del  bene  quali  quelle  di 

elettricità,  telefoniche,  acqua  e  custodia  sollevando  l'Amministrazione  comunale  da  ogni 

responsabilità  relativa  ai  rapporti  tra  il  Comodatario  e  i  propri  collaboratori  e/o  dipendenti;  ­ delle 

spese di  manutenzione ordinaria dell'immobile e  straordinaria qualora si  rendessero  necessari  dopo 

la consegna dell'immobile per ulteriore modifiche dei  locali. 

4.   Demandare  al  Dirigente  del  III  Settore  ­ Uffici  Tecnici  ­ la  sottoscrizione  del  contratto  di 

comodato  d'uso  con  l'Agenzia  e  di  predisporre  gli  atti  conseguenziali  alle  disposizione  della 

presente  deliberazione,  ivi  compreso  la  redazione  della  perizia  degli  interventi  necessari  al 

trasferimento de li'Agenzia per la parte di competenza del Comune. 

Dichiarare con t"  ~n . ~r ~ ~- " "' ~ - _:~ " ~ , , .,  qn ime. la presente 
delib ~ r az i ' 14 .lu Gomma d@Ua­

,n. A4/9­l­.-



Il presente verbale, dopo la lettura si 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE 
ESECUTIVA 

ai sensi  dell'art,  12  comma 2°  della L. R. 44/91 

Castelvetrano, li 21FEB.2017 

Il  sottoscritto  Segretario  certifica,  su  conforme 
attestazione  del  messo  comunale,  che  la  presente 
deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio 
dal  al _______ 

Castelvetrano,  lì____________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si  certifica  che  la  presente  deliberazione  è  divenuta  esecutIva  il _______dopo  il 10°  giorno  dalla 
relativa pubblicazione 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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o   rinforzi  interni  in  lamiera  quale  predisposizione  per  l'applicazione  di  chiudiporta  aereo  e 

maniglione antipanico; 

o   n.  2  cerniere  per  anta  in  acciaio  montate  su  cuscinetti  a  sfere  reggispinta  e  viti  per  la 

registrazione verticale di cui una con molla per l'autochiusura; 

o   chiudiporta aereo idraulico con braccio a compasso; 

o   targhetta  di  contrassegno  con  elementi  di  riferimento  (norma  del  produttore,  anno  di 

fabbricazione,  numero del certificato di  prova,  classificazione REI,  numero di  omologazione, 

numero del lotto di  fabbricazione, conformità CSI/CERT, ecc.), applicata in battuta dell'anta; 

o   verniciatura  con  polveri  epossipoliestere  termoindurite,  con  finitura  a  struttura  antigraffio 

goffrata,  colore  in  tinta  RAL da  concordarsi  con  l'Ufficio  luogo  della  prestazione  prima 

dell' installazione. 

r)   Rifunzionalizzazione del locale 28 per la creazione di n. 2 ambienti interni 28a e 28b 

•   Taglio  a  sezione  obbligata  di  muratura  di  qualsiasi  tipo  forma  e  spessore,  per  apertura  di  vano 

porta,  compreso  il  carico  del  materiale  di  risulta  sul  cassone  di  raccolta,  escluso  il  trasporto  a 

rifiuto; 

•   Ripresa del pavimento danneggiato in cui sussisteva la tramezza tura mediante utilizzo di  mattonelle 

del tipo di quello esistente messe in opera con malta cementizia dosata in parti uguali di cemento e 

sabbia compreso a boiaccatura per la stuccatura e sigillatura; 

•   Realizzazione  di  un  tramezzo  dello  spessore  totale  compreso  tra  8  e  12,5  cm,  eseguito  con 

intelaiatura  metallica  in  lamierino  zincato  dello  spessore  di  6/10  di  mm;  rivestimento  sulle  due 

facce  con lastre  di  gesso  dello spessore non  inferiore a  13  mm,  fissato  alla  struttura  metallica con 

viti  autoperforanti,  ma con interposto,  fra  le due  lastre di  gesso,  un  materassino  isolante di  lana di 

vetro  dello  spessore  di  45  mIO,  tra puntato  con  carta  bitumata,  il  tutto  compreso  l'onere  della 

formazione dei vani porta, e quanto altro occorre per dare il  lavoro finito a perfetta regola d'arte già 

pronto per la tinteggiatura, esclusa la eventuale rasatura dell'intera superficie con gesso dolce; 

•   Fornitura e  posa  in opera,  in  corrispondenza del  nuovo  tramezzo, di  zocco letto  in marmo  lucidato 

del  tipo  Botticino,  pedato  di  Sicilia,  proveniente  da  cave  siciliane,  dello  spessore  di  20  mIO,  di 

ottima qualità,  posto  in  opera con collanti  o  malta  bastarda  compresa  la  boiaccatura di  cemento, 

tagli, sfridi ed ogni altro onere per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. con elementi di  altezza 

8 cm; 

•   Fornitura e  collocazione di  una  porta  interna cieca,  ad  un  battente,  costituita da  telaio  maestro  in 

mogano di  sezione  minima 9x4 cm fissato  con viti  in ottone al  falso­telaio  in abete dello  spessore 

di  2,5  cm,  ancorato  con  zanche alle  murature,  parti  mobili  con  intelaiature di  abete  della  sezione 

minima di 6x4 cm, struttura cellulare con listelli di abete formanti  riquadri con lato non superiore a 

8 cm, Ìivestita sulle due facce mediante fogli di compensato di mogano dello spessore non inferiore 

a 4  mm, il  tutto in opera con listelli copri  filo  e completa di  tre cerniere in ottone di  lunghezza non 

inferiore  a  8  cm,  idonea  serratura  ad  incasso  con  chiave,  accessori ,  maniglie  di  ottone  compresa 
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ferramenta  di  trattenuta,  opere  murarie,  lucidatura delle parti  in  vista  ed  ogni altro onere  per dare 
l'infisso in opera a perfetta regola d'arte; 

•   Tinteggiatura  della  nuova  parete  con  pittura  lavabile  di  resina  vinilacrilica  emulsionabile 
(idropittura),  con elevato  potere coprente. Data  in  opera su  superfici orizzontali  o verticali,  rette  o 
curve,  applicata  a  pennello  o  a  rullo  in due  mani,  previa  pulitura,  stuccatura di  eventuali  fori  con 
gesso  scagliola,  scartavetratura ove occorra,  spolveratura e  successivo  trattamento  delle  superfici 
con idoneo fondo  isolante e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 

s)   Rifunzionalizzazione del locale 29 

•   Rimozione  con  le  opportune  cautele  di  una  porta  interna  in  legno,  inclusi  mostre,  succieli,  telai, 
ecc., ed  accantonamento in un  locale designato per un  loro successivo riutilizzo; 

•   Chiusura  di  un  vano  porta  con  laterizi  forati  e  malta  cementizia  a  300  kg  di  cemento  per  m3  di 
sabbia e quanto altro occorre per dare il  lavoro finito a perfetta regola d'arte; 

•   Fornitura e posa in opera nel  punto in cui  sussistevano  il  vano porta dell'intonaco civile per  interni 
dello spessore complessivo non  superiore a 2,5  cm,  costituito da un primo strato di  rinzaffo,  da un 
secondo strato sestiato e traversato con malta bastarda dosata con  1507­200 kg di  cemento e 200 kg 
di  calce  grassa  per  ogni  metro  cubo  di  sabbia,  il  tutto  dato  su  pareti  verticali  od  orizzontali, 
compreso  l'onere  per  spigoli  e  angoli,  ed  ogni  altro  onere  e  magistero  per  dare  il  lavoro  finito  a 
perfetta regola d'arte; 

•   Fornitura e posa in opera, nel punto in cui sussisteva il  vano porta, dello strato di  finitura per interni 
sulle  superfici  già  intonacate,  ma  non  oggetto  di  rivestimento  con  piastrelle  di  ceramica,  con 
tonachina premiscelata a base di calce idrata ed inerti selezionati (diametro massimo dell'inerte 0,6 
mm), dato su pareti verticali od orizzontali, compreso l'onere per spigoli, angoli, ed ogni altro onere 
e magistero per dare il  lavoro finito a perfetta regola d'arte; 

•   Fornitura  e  posa  in  opera,  nel  punto  in  cui  sussistevano  il  vano  porta,  di  zoccoletto  in  marmo 
lucidato  del  tipo  Botticino,  perlato  di  Sicilia,  proveniente  da  cave  siciliane,  dello  spessore  di  20 
mm,  di  ottima  qualità,  posto  in  opera  con  collanti  o  malta  bastarda  compresa  la  boiaccatura  di 
cemento, tagli, sfridi ed ogni  altro onere per dare l'opera finita  a perfetta regola d'arte.  con elementi 
di  altezza 8 cm; 

•   Taglio a  sezione obbligata di  mura tura di  qualsiasi  tipo  forma  e  spessore,  per apertura di  tre  vani 
porta,  compreso  il  carico  del  materiale  di  risulta  sul  cassone  di  raccolta,  escluso  il  trasporto  a 
rifiuto; 

•   Ripresa del pavimento danneggiato in cui sussisteva la tramezza tura mediante utilizzo di  mattonelle 
del  tipo di  quello esistente messe in opera con malta cementizia dosata in parti uguali  di  cemento e 
sabbia c.ompreso a boiaccatura per la stuccatura e sigillatura; 

•   Collocazione  della  porta  interna  cieca  ad  un  battente  precedentemente  rimossa,  compresa 
l'eventuale  fornitura  del  contro­telaio  in  abete  dello  spessore  di  2,5  cm,  da  ancorarsi  con  zanche 
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